
empli t ica2ione. Segnalevi
bene questa parola. E uno
dei nod plù spinos del la-
shion syslem di oggi.  Si
trada della volontà ferrea di
molle maison di ridure ai
termini essenziali la propria
estetica. In un mondo go-
vernato dall ipervelocità dei
nuovi rnedia, infatt i ,  ogSi
occoÍe essere cnrarl, fn-
mediati, Quasi sfiorando il
cliché, o rischiando il luogo

za è il nuovo corso di Dolce&Gabbana. Negli uìlimi anni,
infatti, i due sti sti ha.no d€ciso d fare punto e a capo.
D Lo_segJerra dopo Jnd ad crdld dr \rago di sper-
mentalismo e d azzard (difficre dimentcare le colezionr
famboyant lspiale a Elsa Schlaparelli), la coppa è tor
nata alle origini dell'esletica che licaratlerizza.

[esernpio più eclalante ariva dallultirna campagna pub
b iciiara maschile, dove I duo ha ountalo su la nuova
gen€razione d atlori ilaLian (Giuseppe Fiorello, France
sco Scianna, Fi l ippo Ngro, Thomas Trabacchi,  Pr imo
Reggianie Ch ara Francini). Questi volti spigolosi, impeF
letti e quasi neorealisli sono stali prcferiti ai divi di gom
ma di HollF,rood ppr he sono la personln az one pru
lampanle e lapidaria di quell'ilalianilà frutto di cinema,
musica € stereot ipl .  Inlne, i recenl igoiel l i  da santuaro
siciliano e la volontà di snobbare i fotograî superstar n
favore di dL.le nomivrcini aLla maison. À,lariano Vivanco €
Giampaolo SgL'a I tutto coîpone Jna so.ta di bgirc
dell';mmagine estelica, la sinlesi flrba e accattívanle di
una stofia lfoppo lunga da facconlare. t n luogo comune
che è una testa d'ariete per deslregciarsi nel mare ma-
gnum di intefnet e de la globaliz2azone. In questottca
va l€tlo il nuovo corso d Dolce&Gabbana che ha deciso
di fare a meno della linea g ovane D&G, riassorbendola
all!nterno del marchio genilore, lvla attenzione: non sr
sc.mbi la tendenza per un Íprego sulcliché. [a semplifi
cazione è, paradossalmenle, più complessa: chi la sotlo'
yaluta si perde tulle le slumalurè dr un fenomefo che è
soo alllnÌzio della sua nuova storia,

Si lratta di un p€rcorso calibrato al millimeto, un'ana-
lisi al micmscoplo d€l proprio dna per d€ciframe la lor-
rnula € poi cloîerla all'infinilo. I pizzo nero, simbolo di
una Sici ia maestosa e riservaia (ch1 vol€sse cao rne me-
glo i lascino può fare un tour virtuae nel piccolo rna
prezioso museo della moda srciliana di Mirto, in provincia
d1 Messina. tour36o.eu/nuseo-rrho) lradotto in modo
fotogenico, cinemalografico. ll velluto rosso, memoria dei
tealridOpera e delle pime, sonluose, di provincia. L?bi
to a bustìer, rappresentazione di un'ìdea di sensualita
oblat iva e procace, ter bì l rnente medi lerranea. E le
stampe difiori, slelle e pefino verdure da bancarelle del-
la Vucciria, frullate come per magia sull'organza di sela,
E la stesura di un neolocismo mellifluo, un esperanto
della moda in grado di abbatlere le barìere linguislche
atlraverso un immaginario cullante, proprio pefché ci
sembra esistere da sempre.




